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“ANTI FASCISTA E ANCHE ANTI SALVINI”: 
LE DICHIARAZIONI “DI GUERRA” DI TRAPANI
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Custonaci
Chiano Alastre

sembra una
discarica

A pagina 6

Valderice
Un premio
ai giochi

senza sbarreMettete dei fiori nei vostri cannoni

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Io, nel 1968, non ero manco
nato. Arrivai in questo mondo
tre anni dopo, nel 1971.
Adesso, di anni, ne ho 47.
Tanti o pochi non lo so, so solo
che ho idee ben precise su
quello che serve per stare
bene con se stessi e con
quanti più possibile.
Serve infondere pace, dare
una buona parola e, all’oc-
correnza, far finta di nulla.
Sì, è vero, ad essere troppo
buoni si finisce per passare
per cretini e, soprattutto, la
tracontanza degli arroganti
di solito finisce per prendere il
sopravvento quando si trova
davanti il buon senso e la
bontà in genere. 
Ma continuo a credere che
ognuno di noi, piuttosto che
usare le parole, deve dimo-
strare con l’esempio ciò che
è meglio. 
Fai, sii. Non dire. Agisci.
Ecco, perchè, su questa sto-
ria della doppia mozione ap-

provata dal consiglio comu-
nale di Trapani nutro qualche
perplessità.
E vado oltre gli articoli della
Costituzione italiana.
Mi pongo una domanda
che, permettetemelo, è
frutto dell’esperienza di circa
30 anni di giornalismo: sono si-
curo, lo provo e l’ho provato
sulla mia pelle, che quando
quelli che detengono potere
se la prendono male avviano
tattiche e strategie, pren-
dendo provvedimenti o fa-
cendoli prendere, per
vendicarsi facendo anche
del male.
A Salvini, probabilmente, non
gliene fotterà nulla dei trapa-
nesi in genere. Ma è il Ministro
dell’Interno.
E chi glielo impedisce, oggi, di
disporre una visita ispettiva al
Comune di Trapani per ve-
dere se tutto fila liscio? Chi
glielo impedisce di “vendi-
carsi” nel pieno del suo ruolo?

Articolo a pagina 4
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

L’antica pizza di Um-

berto - Black Passion -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Auguri a...

La redazione
ha il piacere di fare

gli auguri a

Tonino Scauso
sindacalista UIL
e nostro lettore,

che OGGI
compie gli anni.

Buon compleanno 
e buon lavoro.

Ariete: Amore: Conflitti di coppia. L’intromissione di amici e parenti
non aiuta: teneteli alla larga. Lavoro: Proposte inaspettate in arrivo.
Mercurio in sesta Casa vi permette di valutarle con la dovuta obiet-
tività. Salute: Niente movimenti bruschi.

Toro: Amore:  Idee, progetti, esigenze: tutto diverge con Venere in
opposizione. Servono compromessi. Lavoro: Difficoltà legali ritar-
dano un obiettivo. Giove in opposizione sconsiglia mosse pericolose
Salute: Piccoli malesseri di origine emotiva.

Gemelli: Amore: Buona sintonia. Con Marte in trigono, da martedì,
l’intimità si accende di giochi bollenti. Lavoro: Mercurio in quadra-
tura confonde idee e obiettivi. Rimandate una decisione impor-
tante. Salute: Toniche e sportive grazie a Marte.

Cancro: Amore: Una ventata di passione e sentimento è assicurata
da Venere in trigono. Lavoro:Giove in trigono vi aiuta a fiutare op-
portunità proficue in ogni contesto. Quattrini in arrivo. Salute: Tanti
impegni e poca energia. 

Leone: Amore: Venere in quadratura gela gli slanci affettivi. Non si
escludono incontri ad alto tasso erotico. Lavoro: Mercurio in se-
conda Casa vi regala fiuto in affari. Se cercate soci o finanziatori,
potete trovare le persone giuste. Salute. Inquiete come furetti.

Vergine: Amore: Flirt intriganti per le single, una rinnovata intesa di
coppia per chi è impegnata. Magie di Venere in sestile! Lavoro. Con
Mercurio nel segno, le idee fioccano. Una trasferta imprevista può
farvi conciliare lavoro e svago. Salute: occhio alla dieta.

Bilancia: Amore: Da martedì, Marte in trigono suona la sveglia agli
ormoni. Il romanticismo lascia la scena all’eros. Lavoro: Siete pronte
a usare il pugno di ferro per risolvere una controversia. Salute: Ener-
gie da vendere, forma smagliante.

Scorpione: Amore: Nuovi incontri, flirt da spiaggia, amicizie molto
intime. Venere in sestile ha in serbo sorprese. Lavoro: Conflitti e riva-
lità in agguato. Con Mercurio in quadratura, i rapporti tra colleghi
stridono. Diplomazia Salute: distraetevi con un hobby.

Sagittario: Amore: Risate, carezze, eros: Venere entra nel segno e vi
regala momenti da ricordare a lungo. Lavoro: Pronte a un passo
importante. Mercurio in sestile e Giove nel segno, è il momento di
osare. Salute: Alti e bassi di energia. Umore alle stelle.

Capricorno: Amore: Sensualità al potere con Marte in sestile (da
martedì). Siete pronte a liberare la seduttrice che è in voi.  Lavoro:
Mercurio in quadratura getta fumo su idee e progetti. Salute: Pelle
punto debole. Non esagerate con le ultime tintarelle.

Acquario: Amore: Sarà l’estate, sarà Marte nel segno: sta di fatto
che gli ormoni sono scatenati. Notti bollenti in vista. Lavoro: Con
Mercurio in opposizione, la concentrazione latita. Prudenza nelle
mansioni più delicate. Salute: Allergie alimentari in agguato. 

Pesci: Amore: Venere in opposizione minaccia tempeste. Le va-
canze separate possono essere un’idea. Lavoro: Contabilità, buro-
crazia, inventari. Con Mercurio in sesta Casa, potete occuparvene
al meglio. Salute: Stanche e stressate. 

dal 15 al 22 Agosto



53L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 15/09/2018

Feste d’agosto a Trapani 
La tradizione che cambia
Commento sul mutare di tempi, segni e luoghi

La “Notte Bianca” è divenuta un
fatto di costume prima nelle
grandi città (si pensi all’estate
romana di Renato Nicolini e poi
alle notti bianche veltroniane)
poi nella provincia italiana. Oggi
non c’è città che non abbia la
sua notte bianca. Ma davvero
queste iniziative sono in grado di
modificare il “sentire la città e
della città” nei suoi abitanti,
consolidandosi come “tradi-
zione”? Sempre che il significato
di tradizione sia il medesimo del
passato. A partire da questa ul-
tima considerazione ospitiamo
la riflessione di Giovanni Cam-
marere su una “tradizione” tra-
panese che certamente è
cambiata.

Il Locale News

I sentimenti sollevati dal kitsch
devono essere tali da potere es-
sere condivisi da una gran
quantità di persone. Altrimenti
non funziona. Ciò non può di-
pendere da una situazione inso-
lita dovendosi collegare alle
immagini che alle persone ri-
mangono nei ricordi: l’eroe che
muore per la patria, i bimbi giu-
livi sul prato, gli sbandieratori, gli
spari di mezz’agosto. La com-
mozione deve rigorosamente
procurare due lacrimucce due.
Come sono stati belli (giusto per
dire) quest’anno i giochi d’artifi-
cio! La prima. Com’è stato bello
godere assieme a tutte quelle
persone che guardavano i fuo-

chi! Ecco la seconda. E il gioco
è fatto. Poco importa dell’ab-
bandono dei luoghi tipici, della
cancellazione dei segni fonda-
mentali. Poco importa della me-
moria tradita e di un’estetica
latitante in favore di un dirom-
pente riplasmare e spalmare,
smontare e montare, accanto-
nare e creare. È così che vanno
le cose a Trapani. Anche
quando parliamo di semplici oc-
casioni aggreganti oggi rinno-
vate solo dalle facciate con
dietro di esse il vuoto, il vuoto nel
vuoto dei contenuti. Lo stesso
che inganna e disgrega. Basta
un accorgimento, una corre-
zione ogni tanto e via. A partire
da molti anni fa. Molti ma non
remoti. Quando venne tolto
dalla circolazione il bel fercolo
barocco su cui veniva posta la
Madonna per la processione se-
rale del 16. Il fercolo, oggi fati-
scente, si trova nella chiesa
parrocchiale di Bonagia. Cioè,
esiste. Ma forse dovette presen-
tare qualche scomodità e per-
ciò si preferì trasferire il simulacro
di Maria nell’attuale portantina
senza pregio con impianto di il-
luminazione in bella vista. Alla
faccia della dignità e del ri-
spetto per il sacro, alla faccia
del bello e del godibile. Ma nes-
suno vede e nessuno ricorda.
Anzi, fin da allora nessuna rimo-
stranza venne quanto meno ac-
cennata perché nessuno si
accorse della sostituzione. 

Sull’emozionante e incontra-
stata onda rinnovatrice vennero
allontanati i carabinieri in alta
uniforme, quindi rimosse e inde-
gnamente sostituite le lanterne
astili. Il discreto sfarzo probabil-
mente poco conciliava col
Concilio e con la nuova essenza
dell’essenzialità. Si pensò perciò
di capovolgere (non sconvol-
gere) l’itinerario del 16. A che
pro? Mai saputo. Rimaneva
però qualche altro luogo della
memoria da colpire. A farne le
spese fu la tradizionale fiera re-
legata oggi nell’indifferenza e
negli stessi spazi concessi al mer-
catino settimanale. E dov’è la
diversità? Depredata della sua
peculiarità festiva e del suo lieto
rumoreggiare all’unisono con
quei giorni, non poté continuare
ad essere più lo stesso racconto
di narrazioni calorose quando la
marina assorta in giochi assortiti
pullulava di luci, bancarelle,
odori e suoni. Ecco dov’era la
festa. Un palco veniva allestito
in piazza Garibaldi e la banda vi
saliva e suonava ogni sera, con-
certi fino all’epilogo di tutto. Fino
al gran finale dei fuochi. Davanti
uno specchio d’acqua che li
specchiava moltiplicandone i
colori a un pubblico intento a
guardare l’effimero lungo l’in-
tero lungomare affollato. Ma
questa è storia dell’altro ieri per-
ché la cronaca recente è altro.
Che guardata da qui non è in
grado di raccontare allegrie

particolari vista la gioia modu-
lata, dosata, controllata. Senza
neanche il suono delle cam-
pane. Già, il ponte Morandi, il ri-
spetto a Bagnasco e alla sua
visita mancata. Genova per noi,
insomma, un’idea come un’al-
tra, per dirla alla Paolo Conte e
avvolgere ancor di più in una
specie di livore i pochi momenti
coniugabili con la vera festa.
Meglio versare allora due lacri-
mucce a piazza Vittorio e due al
porto peschereccio, altro ine-
dito assoluto per quel segmento
celebrativo piuttosto recente in-
teso a commemorare il leggen-
dario arrivo dal mare. Ecco:
l’inedito. In una sua ricerca co-
stante. I festeggiamenti per S.
Lorenzo, il ritorno di S. Alberto al
santuario il 9 agosto. Inediti. Ma
meglio fermarsi. Fermarsi a que-

sta condivisione massificata del-
l’emozione riciclabile, riposta
dunque nel nuovo. Il nuovo del
silenzio e dei cortei storici senza
storia, di figuranti liberamente
accolti nelle stesse chiese che a
stento accolgono i santi e di re-
ligiosità ufficiali eccessive se par-
liamo di processioni siciliane. Al
bando i botti, le giaculatorie, il
clamore libero e liberatorio pur-
ché mai irriverente. Roba sem-
mai da Sicilia orientale,
espressioni genuine e sponta-
nee che qui, come se nulla
fosse, sono state sottratte alla
pietà popolare a beneficio di un
fondamentalmente insolito in-
triso solo di ricordi nuovi e rinno-
vabili per tutte le volte in cui,
esaurita la preghiera di circo-
stanza… la banda può suonare!

Giovanni Cammareri

Ph: archivio avv. Rino Crapanzano

Ph: archivio avv. Rino Crapanzano
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I partigiani, invece,
ringraziano

i sottoscrittori

“L’ANPI esprime grande soddi-
sfazione per il risultato della riu-
nione del Consiglio Comunale
di Trapani con l’approvazione
della mozione sull’obbligato-
rietà di una dichiarazione di
adesione ai principi costituzio-
nali antifascisti per chi chiede
suolo pubblico; altrettanta sod-
disfazione per l’approvazione
della mozione di censura al mi-
nistro degli interni Salvini per la
sua politica nei confronti degli
immigrati. Quella di giovedì
non è stata la sconfitta degli
epigoni del fascismo, è stata  la
vittoria della democrazia, dei
valori dell’antifascismo. Su que-
sta strada bisogna proseguire.
L’ANPI ha già annunciato che
inviterà tutti i consigli comunali
a seguire l’esempio di Erice e
Trapani, e invita i sindaci di que-
sti due Comuni a dare seguito
alla volontà del consiglio”.

Il presidente provinciale 
Aldo Virzì

Antifascisti e antiSalvini: da Trapani chiari
segnali (di guerra) al Governo Nazionale

Favorevoli: Pellegrino, Abbru-
scato, Greco, Bianco, Genco, Li-
pari, Garuccio, Trapani, Safina,
Passalacqua, Cavallino, Patti.
Contrari: Guaiana, La Porta,
Spada, Gianformaggio, Virzì, Dai-
done, La Barbera.
Astenuti: Toscano.
La mozione presentata dalle con-
sigliere del movimento cinque
stelle, sulla necessità di sottoscri-
vere un documento di ripudio
delle ideologie nazi-fasciste per
ottenere il suolo pubblico comu-
nale atto a manifestazioni ed
eventi pubblici, è passata. Ma non
tranquillamente.
In apertura di seduta, infatti, ha
preso la parola il capogruppo di
“Amo Trapani”, Peppe La Porta,
ed ha presentato una pregiudi-
ziale alla mozione denotando una
spaccatura all’interno dell amag-
gioranza. La Porta, sulla pregiudi-

ziale, è riuscito a portarsi appresso
anche alcuni altri consiglieri del-
l’opposizione: Gianformaggio e
La Barbera. Pregiudiziale, comun-
que, bocciata dal resto dell’aula.
Prima del voto diversi consiglieri
comunali hanno preso la parola
per spiegare la motivazione che li
ha portati a votare pro o contro la
mozione ed è stato soprattutto il
consigliere Giuseppe Lipari a sot-
tolineare il clima di ostilità che,
grazie a questo ritorno anacroni-

stico di ideologie del passato, si sta
vivendo anche in città.
Prima di tutti è stato, però, il consi-
gliere Peppe La Porta a dichiarare
assieme al proprio voto contrario
anche la scelta di non farsi pa-
gare il gettone (circa 34 eduro
lordi) per la presenza di giovedì in
aula. E questo poichè, ha detto La
Porta, non ritiene che un consiglio
comunale debba spendere soldi
e tempo per affrontare tematiche
come quelle in discussione invece

che occuparsi di vere esigenze
dei cittadini.
Mozione, comunque, alla fine ap-
provata. Così come approvata è
stata anche la mozione cosid-
detta “Anti Salvini” (contro le poli-
tiche eversive del Ministro
dell’Interno) presentata dalla con-
sigliera Giulia Passalacqua dei De-
mocratici.
11, in questo caso, i voti a favore.
4 gli astenuti e 1 voto contrario
della La Barbera. Chissà come la
prenderà il Ministro dell’interno...
Ieri, intanto, l’onorevole Michele
Rallo (ex parlamentare nazionale
ed esponente storico della destra
trapanese) ha fatto investito l’av-
vocato Augusto Sinagra di av-
viare l’iter per capire se ci sono gli
estremi per una denuncia formale
verso i sottoscrittori della prima
mozione.

NB

Giovedì approvate le due mozioni presentate da tre consigliere comunali

“Credo che gli obblighi e i divieti non necessaria-
mente significano astensione da un comporta-
mento , ma spesso si traducono in azioni sotto altra
forma di trasgressione”. Così commenta la sua
astensione al voto sulla mozione antifascista appro-
vata giovedì sera in consiglio comunale d Trapani.
Toscano non ha avuto la possibilità di motivare la
sua astensione durante i lavori d’aula e, un po’, s’è
risentito accusando il presidente del consiglio co-
munale di averlo messo in difficoltà. 
“Premetto che sono favorevole al principio sotto-
stante la mozione approvata in quanto sostenitore
della illegalità del fascismo, ma credo che il fine ul-
timo della mozione non sia quello sperato dai miei
colleghi, ansi al contrario si rischia di incrementare
la fomentazione di focolai.  Dico illegale in quanto
tanto la nostra Costituzione all’art XII delle disposi-
zioni transitorie e finali quanto la legge Scelba del
1952 che la legge Mancino del 1993, dettano in
modo inequivocabile sinteticamente i seguenti di-
vieti: - della riorganizzazione del partito fascista;-
della propaganda dei principi e metodi del fasci-

smo;- della diffusione in qual-
siasi modo idee fondate sulla
superiorità o sull’odio razziale o
etnico. Ma ogni decisione
deve avere una sua propria fi-
nalità: occorrerebbe agire sul
senso civico,  sulla cultura e
sulla memoria storica degli Ita-
liani, tanto più ora che i me-
todi squadristi interessano

anche movimenti antifascisti. Cosa ben diversa sa-
rebbe stata una mozione che avesse trattato altre
forme di violenza non disciplinate, come le occu-
pazioni di alloggi, le aggressioni agli agenti di Poli-
zia, ai rappresentanti delle istituzioni politiche e
scolastiche. Mi sarebbe piaciuto ragionare, invece,
sulla scorta della proposta Fiano, sul nuovo con-
cetto di apologia contestualizzato ai social per ca-
pire come il tema della produzione, diffusione e
vendita di contenuti e immagini inerenti al partito
fascista dovrebbe essere affrontato. Per questo
motivo mi sono astenuto”.

L’avvocato Massimo Toscano: “Ecco perchè
mi sono astenuto sulla mozione antifascista”

Egregio direttore, 
che discussione e di-

scussori abbiamo toccato il fondo
dell'autoreferenzialità lo attesta la
lunga sequela di critiche riversate
sui social dagli elettori, sbalorditi da
tale vacuità argomentale. Basti sol-
tanto un esempio: nessun consi-
gliere, che io sappia, ha interrogato
urgentemente l'amministrazione se
e quando siano state effettuate le
pulizie dei tombini. Come l'orche-
strina sul Titanic, gli eletti filosofeg-
giano canzoni su integrazione,
antifascismo e pace nel mondo
mentre la città rischia letteralmente
di affondare nella propria melma.
Il sottoscritto può vantarsi di predili-
gere quei valori democratici a cui
posso permettermi di appellarmi
quando bollo come estremamente
"fascista" la violenza insita nel ne-
gare un diritto (l'utilizzo del suolo
pubblico), soltanto a seguito di
un'attestazione ideologica. 
La nostra Costituzione già prevede
una serie di paletti di contenimento

per l'ideologia fascista, qualora
essa pretenda di rifondare il di-
sciolto partito fascista o ne promul-
ghi gli ideali al fine di ricostituzione
del partito. Che dunque il proprie-
tario di un ristorante, nel tentativo di
sbarcare il lunario tra adempimenti
e burocrazie, debba essere co-
stretto all'ennesima imposizione bu-
rocratica per mettere 4 tavolini fuori
dal locale, mi appare ridicolo e ves-
satorio. 
Forse non esistono problematiche
ben più serie ed urgenti di cui la cit-
tadinanza aspetta un dibattito da
più di un lustro? 
Comunque sia, a mio avviso, lo
spettacolo che il consiglio comu-
nale ieri ci ha regalato è quello di
una politica avviluppata su se
stessa, bramosa di riuscire a rita-
gliarsi una fettina di visibilità a spese
della cittadinanza che, al contrario,
continua ad osservare stupefatta il
teatrino del nulla.

Luca Sciacchitano
scrittore e imprenditore

La critica: “Mozione da teatrino”

Un momento della riunione di giovedì pomeriggio
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Premio al progetto “Giochi senza sbarre”
Presentato dalla parrocchia di Valderice
Volontari rivolgeranno attenzione ai bisogni di bambini e familiari di detenuti
La Parrocchia Cristo Re di Val-
derice con un progetto di utilità
sociale ha vinto il quinto premio
da 6 mila euro del concorso
nazionale indetto dal “Servizio
per la promozione del sostegno
economico - Conferenza Epi-
scopale Italiana”. La parroc-
chia valdericina con "Giochi
senza sbarre... e non solo" ha
realizzato una ludoteca per
bambini all'interno del carcere
di Trapani: uno spazio attrez-
zato per i bambini, nella fascia
di età da 4 a 12 anni, all’interno
della Casa Circondariale, coor-
dinato dai giovani volontari
della parrocchia e da operatori
qualificati. Un’iniziativa di rilievo
sociale che intende favorire
l’incontro tra figli e genitori pro-
muovendo sia l’accoglienza
dei detenuti nella comunità
parrocchiale, sia un adeguato
supporto per i bambini aiutan-
doli ad elaborare il disagio del
distacco. Tra gli obiettivi speci-
fici del progetto: abbattere il
pregiudizio nei confronti della
comunità carceraria; creare un
clima sereno e accogliente sia
per i minori che per le loro fami-
glie durante l'attesa per essere
autorizzati ad accedere nelle
sale colloqui; garantire un con-
testo stabile che favorisca con-
tinuità nello sviluppo delle
relazioni familiari; organizzare
dei momenti ludici, sotto la su-
pervisione di personale qualifi-
cato; facilitare l'instaurarsi di
relazioni positive dei minori con
i coetanei, con i genitori, con i

volontari e gli agenti preposti
durante il periodo trascorso in
istituto e in parrocchia; facili-
tare il percorso trattamentale
della persona detenuta, attra-
verso le relazioni familiari. Un
progetto di riscatto sociale e di
integrazione pensato “dalla
parte dei bambini”. Sul sito
www.tuttixtutti.it sono stati pro-
clamati i 10 vincitori  del con-
corso che premia i progetti di
utilità sociale delle parrocchie.
Il concorso che ha registrato
grande partecipazione di  par-
rocchie italiane si è conclusa
con un bilancio positivo questo
ha reso più ardua  la selezione
per la giuria che ha analizzato
le 567 candidature pervenute.
È stata posta attenzione ai pro-
blemi presenti nel tessuto so-
ciale per dare risposta a bisogni

individuali e collettivi della co-
munità. Afferma Matteo Cala-
bresi, Responsabile del Servizio
Promozione Sostegno Econo-
mico della Chiesa cattolica:
«Siamo rimasti colpiti dalla fan-
tasia e dallo spirito d’iniziativa
delle parrocchie che hanno

presentato progetti di utilità so-
ciale validi e  interessanti a so-
stegno delle diverse situazioni
di disagio e fatica. Anche que-
st’anno daremo una mano alle
parrocchie vincitrici nella realiz-
zazione delle loro iniziative».

Martina Palermo

Posti bellissimi, suggestivi come pochi in provin-
cia di Trapani, spesso mete per passeggiate iso-
late all’insegna della riflessione... Custonaci ne
è piena ed ogni suo baglio, ogni suo chiano, si
presta ad essere annoverato fra i cosiddetti “ri-
cordi del cuore” di visitatori e residenti.
Ma da qualche giorno a “Chiano Alastre” pur-
troppo fanno brutta mostra di sè cumuli di rifiuti
ingombranti che deturpano la zona e l’hanno
fatta diventare una vera e propria discarica a
cielo aperto: mobili, materassi, intere lastre di eternit (che, ricordiamo, è altamente pericoloso
per via delle polveri).  E a questi, ma in misura minore visto che a Custonaci vige la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti, vengono aggiunti sacchi di spazzatura classica. Ci chiediamo: ma c’è qual-
cuno che s’è accorto di questo scempio ambientale e culturale? Custonaci è una città a
vocazione turistica. Ma così, purtroppo, l’immagine che viene fornita ai turisti non è certamente
delle migliori. Qualcuno intervenga prontamente.

RT

Custonaci, chi s’è accorto della nuova discarica?

Chiano Alastre, nuova discarica a Custonaci?

“Abbracci Gratis” nella libera
espressione ed espansione del-
l'amore. La Marcia Mondiale
degli Abbracci 1.0 si svolgerà
anche a Trapani, domani, con
inizio alle ore 17 presso la piazza
“Ex Mercato del pesce”. La
manifestazione, organizzata
dall’associazione “Abbracci
Gratis Italia – Free Hugs”, è stata
vissuta in tutto il mondo in più di
80 città. 
Anche Trapani ha voluto pren-
der parte ad una iniziativa par-
ticolare. Chiunque ne avrà
voglia sarà presente per distri-
buire abbracci a coloro che in-
contreranno lungo il percorso.
Obiettivo dell’iniziativa è tra-
smettere un messaggio di
unione e fratellanza generale. 
Quando abbracci qualcuno
senti il tuo respiro crescere e il
soffio della vita che è in te. È il
respiro dell’umanità, il nostro
unito a quello altrui. È il richiamo
dell'appartenenza che ci uni-
sce. 
Con gli abbracci che si riusci-

ranno a dispensare, domani re-
stituiremo la dignità ad ogni es-
sere umano vicino o lontano.
Propagando l'amore fraterno
diffondiamo gli abbracci per
trasmettere la potenza di un
gesto puro e spontaneo. Ogni
età, ogni nazionalità, ogni
credo, idea, ispirazione diven-
tano ricchezza nel riconosci-
mento della diversità come
valore prezioso per l'evoluzione
umana. 

Giusy Lombardo

La «Marcia degli abbracci»
Domani arriva pure a Trapani 
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Alla Gioiosa di Buseto Palizzolo, con oltre 30
ragazze finaliste e 2 finalisti (madrina Vitalba
Parrino e la conduzione della Show-Girl Au-
rora Ancona), con il Gran Galà della Moda
si è concluso il Concorso di "Bellezze di Sicilia
in Italia". Un folto pubblico, con la presenza
del sindaco Roberto Maiorana e membri
della Giunta e della Proloco di Buseto, ha
partecipato alla serata ricca di emozioni di
talenti canori, ballerini, cabarettisi come i fra-
telli Manuguerra e la soprano Fiorella Bella.
Il titolo di “Miss Buseto” se l’è aggiudicato la
giovanissima Enza Angelo, mentre “Regi-
netta di Sicilia” è stata proclamata la trapa-
nese Denise Liotta; “Damigelle di Sicilia” sono
state elette Giorgia Ingoglia di Mazara del
Vallo e Caterina Trapani di Trapani (in Foto da
sx Giorgia Il sindaco, Denise,  il Patron e Ca-
terina). 
Espressione di compiacimento da parte del

Sindaco, soddisfazione e gratitudine del Pa-
tron del Concorso, Giacomo Candela, che
ha ringraziato le partecipanti al concorso le
quali prenderanno parte al Calendario 2019.
Il prossimo evento sarà “Il mio dolce è meglio
del tuo”, manifestazione culinaria riservata ai
non professionisti, che si terrà a Cornino il
prossimo 23 settembre.

La bellezza alberga da queste parti: ampio
successo per il concorso “Bellezze di Sicilia”

«A vuci di lu mare», musica e spettacolo
per salvare tonnare e muciare trapanesi  

Dalla Tonnara di Bonagia si
sente il respiro del mare. È un
suono che i trapanesi cono-
scono bene e a cui sono af-
fezionati: le onde del mare
che si alzano e che calano,
cariche  di storie e racconti di
uomini che nel mare hanno
vissuto la propria vita e can-
tato le loro “cialome”, can-
zoni per rendere  più
sopportabile la fatica del ton-
naroto: «Aja mola e vai
avanti, aja mola Gesù Cristo
cu li santi, Aja mola, aja
mola…». Queste cose le co-
nosce bene l’imprenditore
Nino Castiglione che ha ere-
ditato dal nonno (fondatore
della omonima azienda)
l’amore per le antiche tradi-

zioni. È su questo patrimonio
affettivo che ha contribuito
lo scorso anno alla costitu-
zione della l’associazione
“Salviamo le tonnare” che
s’impegna nel recupero di
tutte le attività e le strutture re-
lative alla tonnara che, la-
sciate in stato di degrado e
abbandono, con il passare

degli anni si stanno per-
dendo, come le muciare, i
vascelli della tonnara, e con
esse, dice Castiglione,
«anche un pezzo di storia
della provincia trapanese». Il
progetto prevede la messa in
sicurezza della Torre di Bona-
gia con l'apertura del museo
e la collaborazione tra pri-

vato e pubblico. Questa sera
a partire dalla 21.30 il cortile
della tonnara di Bonagia sarà
allestito per la messa in scena
del secondo spettacolo “A
vuci di lu mari: le donne, il
mare, le tonnare”. Nel corso
della rappresentazione sarà
rievocata la vita dei Rais con
canti e proiezioni sul mare,
una esibizione inedita di
danza contemporanea con
la regia e le coreografie di
Elisa Ilari e le danzatrici della
compagnia Officina Tersicore
e la partecipazione del
gruppo “Val d'Erice Folk Stu-
dio”. 
Per info e biglietti contattare
349 5658405. 

Martina Palermo

Un’associazione oper per stimolare la collaborazione tra Pubblico e privati

Un soldato del 6 Reggimento
Bersaglieri di Trapani è rimasto
ferito dalla esplosione di una
granata durante un adde-
stramento al lancio. È acca-
duto nell’area demaniale di
San Matteo nel territorio di
Erice  utilizzata dall’esercito
come poligono, nel pomerig-
gio di giovedì, poco dopo le
18. Il giovane soldato è stato
investito dalle schegge della
granata che lui stesso ha lan-
ciato. Per fortuna si trattava
di un modello a potenza ri-
dotta che si utilizza proprio
per le esercitazioni al lancio in
condizioni di relativa sicu-
rezza. 
Il militare, prima soccorso sul
posto, è stato poi accompa-

gnato al pronto soccorso,
dell’ospedale Sant’Antonio
Abate e sottoposto ad una
operazione chirurgica, non
complessa, per l’estrazione
delle schegge. Ha riportato
ferite lievi e, rassicurano fonti
dell’esercito, guaribili in pochi
giorni. (R.T.)

Incidente in addestramento
Ferito un militare del 6 Rgto

Lancio di granate

Trapani, prime
piogge e primi
danni alle auto

La foto mostra il pozzetto di
ispezione che si trova nella via
Convento San Francesco di
Paola, a Trapani, nei pressi della
famigerata palestra incom-
piuta (risalente ai tempi dei fi-
nanziamenti per ITALIA ‘90). A
causa delle forti piogge di ieri il
coperchio del pozzo è stato let-
teralmente sollevato e la vora-
gine ha, purtroppo, causato
danni ad alcune autovetture in
transito. Qualcuno, nel frat-
tempo, per segnalare alla
bell’e meglio l’inconveniente,
ha pensato bene di posizio-
nare un sacco della spazzatura
nei pressi del buco.
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Una squadra giovane, fresca
e nuova. È stata presentata
ieri sera alla Casina delle
Palme la formazione granata
della 2B Control Trapani, che
per il sesto anno consecutivo
disputerà il campionato di
Serie A2 Old Wild West. Ampia
la presenza del pubblico tra-
panese in una location da
poco riaperta dal Comune di
Trapani. L’obiettivo della Pal-
lacanestro Trapani è quello di
consolidarsi ancora una volta
all’interno del campionato di
Serie A2, cercando la conqui-
sta ai playoff. Sono varie le al-
ternative che coach Daniele
Parente potrà contare nel
corso della stagione. La rota-
zione sarà, infatti, ampia con
tutti e dieci giocatori che do-
vrebbero calcare il parquet
durante le partite. Il capitano
Andrea Renzi ed il playmaker
Rotnei Clarke sono gli atleti
che maggiormente incide-
ranno nelle scelte offensive,
ma tutti i giocatori saranno si-
curamente importanti affin-
ché si raggiunga l’obiettivo
prefissato. Un atleta su cui in
estate si è puntato molto è Fe-
derico Miaschi. Miaschi è un
classe 2000, reduce dall’Euro-
peo Under 18 con la Nazio-
nale Italiana ed è chiamato a
giocare ampi minuti in partita
nonostante la giovane età.
Proprio Miaschi mercoledì è
stato tra i migliori in campo
nell’amichevole con Agri-
gento di mercoledì e le for-
mazioni si affronteranno
nuovamente questo pomerig-
gio a partire dalle ore 18, que-
sta volta PalaConad.
«Mercoledì contro Agrigento
abbiamo fatto un’ottima

prova di squadra e
sono contento di ciò».
Commenta lo stesso
Miaschi, che poi conti-
nua: «Gli allenamenti si
stanno facendo sem-
pre più intensi ed è nor-
male per il periodo:
vogliamo essere pronti
per il campionato». La
giovane guardia poi
conclude: «Domani
(oggi per chi legge ndr)
affronteremo in una
nuova gara amiche-
vole Agrigento, dove
cercheremo di fare
degli ulteriori migliora-
menti». Fiducia quella di Mia-
schi che traspare dalle sue
dichiarazioni ed anche spe-
ranza, unita a quella dei tifosi,
di fare bene. Il precampio-
nato della Pallacanestro Tra-
pani poi proseguirà con due
ulteriori tornei prestagionali.
21 e 22 settembre i granata

andranno a Ravenna, nel
corso del quale avranno l’op-
portunità di affrontare tre re-
altà di pari categoria:
Ravenna, Fortitudo Bologna e
Bergamo. Il precampionato
poi terminerà a Reggio Cala-
bria nel weekend tra 29 e 30
settembre, quando gli atleti

coach Daniele Parente pren-
deranno parte ad un torneo
con Scafati, Capo d’Orlando
ed Agrigento. Il 7 ottobre si ini-
zierà a fare sul serio con l’inizio
del campionato al PalaCo-
nad contro l’Eurobasket
Roma.

Federico Tarantino

Alla Casina delle Palme presentata la nuova
Pallacanestro Trapani e oggi c’è Agrigento

Federico Miaschi: «Vogliamo essere pronti per l’imminente campionato»

Federico Miaschi in azione

Valderice Calcio 
e Dattilo Noir

attive sul mercato

Si muove il mercato del
calcio regionale trapa-
nese. Due le realtà tra le
più attive nel calciomer-
cato: il Dattilo Noir e il Val-
derice Calcio. 
Il Dattilo Noir, che domani
affronterà in trasferta il
Caccamo in Eccellenza,
ha reso noto il tessera-
mento di Giuseppe Sel-
vaggio. 
Si tratta di un esterno d’at-
tacco, classe 98, palermi-
tano che l’anno scorso ha
militato nel Mazara in Ec-
cellenza. In precedenza
aveva vestito la maglia
del Gravina (Serie D). È
cresciuto nella squadra
palermitana dell’Eurocal-
cetto, ha indossato la ma-
glia granata del Trapani
Calcio, militando negli al-
lievi nazionali e nella pri-
mavera. Poi indossa le
maglie del Francavilla in
Serie D, e del Gozzano
sempre in Serie D, dove
disputa il torneo di Viareg-
gio con la rappresenta-
tiva Under Lnn.
Importante acquisti
anche per il Valderice
Calcio, che milita nel
campionato di Prima Ca-
tegoria. 
Sono arrivati in prestito
due giovani innesti: Piero
Riggio (dalla Juvenilia) e
Riccardo Floreno (dal
Dattilo Noir). 
La ciliegina sulla torta val-
dericina è però rappre-
sentata dall’ingaggio di
Roberto Alberti. Un cen-
trocampista classe 1990
dai piedi buoni, che ha
sempre giocato nei cam-
pionati di eccellenza, pro-
mozione e prima
categoria. 
Il Valderice conta di inse-
rire gli ultimi tasselli al fine
di consegnare a mister
Francesco Morreale una
formazione di livello in
vista dell’inizio del cam-
pionato di Prima Catego-
ria fissato per il 7 ottobre.

Federico Tarantino

È attiva da ieri pomeriggio la prevendita dei
biglietti per assistere alla gara tra Trapani e
Reggina, valevole per la prima giornata di
campionato di Serie C, che si disputerà mar-
tedì 18 settembre alle 20.30 presso lo Stadio
Provinciale di Trapani. 
I biglietti si possono acquistare presso la bigliet-
teria del Trapani Calcio, che da quest’anno si
è trasferita in via Sicilia, all’interno dello Stadio
Provinciale di Trapani. La biglietteria del Tra-
pani Calcio è aperta dalle 9.30 alle 13 e dalle
16 alle 19.30 e domani resterà chiusa. Il giorno
della gara l'orario di chiusura è fissato per le
20.30. I biglietti si possono acquistare anche
presso tutti i punti vendita autorizzati. Aperta
da ieri anche la prevendita dei biglietti per i ti-
fosi della squadra ospite (anche se non in pos-
sesso di tessera del tifoso). La capienza del

settore ospiti è di 404 posti, il costo del biglietto
è di 10 euro inclusa prevendita. In questi giorni
sarà inoltre possibile rinnovare l’abbonamento
per la stagione 2018/2019. Una campagna
abbonamenti che sta andando bene per la
società granata.

Federico Tarantino

Attiva la prevendita per la partita del Trapani

Abbraccio tra Evacuo e Tougourdeau

Alberti e Messina




